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D A30 anni
è la casa in cooperativa

aic informa su
televideo RAI Tre
alle pag. 582 - 583

•  sui programmi edilizi
•  i mutui e i servizi operativi
•  il regime delle aree
•  i finanziamenti agevolati
•  i vantaggi cooperativi

A.I.C.
UN’ESPERIENZA ASSOCIATIVA
AL SERVIZIO DEI CITTADINI

Via Meuccio  Ruini, 3 00155 ROMA - Tel. 43.98.21

ASSOCIAZIONE
ITALIANA
CASAVendevano la droga grazie ad un terzo complice

Confezionavano
la cocaina al Cto
Spaccio, dipendenti arrestati
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— Come se niente fosse, confe-
zionavano bustinedi cocainaall’in-
terno del Cto. Ma da ieri, la loro red-
ditizia attività è cessata con l’arre-
sto: e sono finite in manette tre per-
sone.

È quello che è successo a due di-
pendenti del Centro traumatologi-
co ortopedico di Roma che da
qualche tempo si erano inventati il
doppio lavoro: confezionavano co-
caina all’interno dell’ospedale, per
poi avviarla sul mercato dello spac-
ciocon l’aiutodiuncomplice.

Così Lorenzo Castelli, 48 anni,
Mauro Cologgi 40, e Franco Cala-
brese 41, sono stati arrestati dagli
agenti del commissariato Esposi-
zione, diretto da Salvatore Marghe-
rito.

Gli investigatori non hanno
escluso che i tre si stessero prepa-
rando per rifornire di cocaina ve-
glioni e feste private, in occasione
delleprossime festività.

Ma come si è arrivati all’arresto?
Nella mattinata del 21 dicembre
scorso, in via Domenico Jachino,
nella zona di Mostacciano, gli
agenti avevano fermato per uncon-
trollo quattro persone, uno della
quali era Mauro Cologgi, indicato
dalle altre persone come quello
«che li aveva riforniti della cocaina
trovata in loro possesso», 5 grammi
circa. L’uomo si è subito tradito e
ha ammesso di avere acquistato la
sostanza stupefacente da un suo
collega di lavoro, Lorenzo Castelli,
dipendenteanche lui dell’ospedale
Cto. Gli investigatori hanno quindi
perquisito la sua abitazione (dove

hanno trovato 30 grammi di cocai-
na ed un bilancino di precisione),
e il suo posto di lavoro nel reparto
di radiologia al Cto, dove in un cas-
setto della sua scrivania è stata tro-
vata della plastica tagliata che era
servita per «imbustare» la cocaina.
Gli investigatori ritengono che, pro-
babilmente per alleggerire la sua
posizione, Mauro Cologgi ha con-
fessato che aveva fissato per il pri-
mo pomeriggio un appuntamento
con Lorenzo Castelli ed un altro so-
cio, Franco Calabrese, nel parcheg-
gio del ristorante «Mariposa» sulla
Litoranea, ad Ostia, per acquistare
altracocaina.

A quel punto, la squadra investi-
gativa del commissariato ha prece-
duto i tre e si è appostata nella zona
riuscendo ad assistere allo scam-
bio. Hanno sequestrato un involu-
cro di plastica contenente 34 gram-
mi e mezzo di cocainacheera stato
gettato sotto un muretto di cemen-
to. Dopo aver fermato anche gli al-
tri due complici sono scattate quin-
di le perquisizioni domiciliari: nel-
l’appartamento di Calabrese sono
stati trovati 0,5 grammi di cocaina,
mentre in quello di Castelli sono
stati sequestrati contanti per tre mi-
lioni e mezzo, ed assegni e cambia-
li per circa 20 milioni, frutto, secon-
dogli investigatori, di usura.

Sempre dagli agenti del commis-
sariato Esposizione ieri sono stati
denunciati per detenzione di eroi-
na, a fine di spaccio tre tunisini tro-
vati in possesso nei pressi del la-
ghetto dell’Eur di due grammi di
eroina.

Mafia del Brenta
Arrestato
al Trullo
boss latitante

Unaltroduro colpoalla mafia del
Brenta. Sabatopomeriggio - la notizia
si è appresa solo ieri - è stato arrestato
CarmeloDistilo. L’uomo,43anni,
originariodella calabria è stato
localizzatonella zonadel Tullo, dove
poi è stato catturato dagli uomini della
Criminalpol Lazio edella IV sezione
della squadramobile diretta dal dott.
Improta.Quandoè statobloccato,
Distillo nonhaopposto resistenza,
anzi hadetto: «Eccomiqui! Vengocon
voi». L’accusa: reati di associazionea
delinquere finalizzati al trafficoe
detenazionedi sostanze stupefacenti.
Da tempo residente aRoma,Distillo è
consideratodagli investigatori il
referente romano del gruppo facente
capoal pentito FeliceManiero.Dopo
diversimesi d’indagini è stato
individuato inun appartamentoalla
Magliana (viaMontedelleCapre) dove
viveva conGiuseppaVoluttà e la loro
figlia.Dalla suaabitazione, base
terminale del trafficodegli
stupefacenti, si smistavano - dicono
gli inquirenti - circa 10kgdi cocaina al
giorno chepoi venivanovenduti nel
Lazio enelle regioni limitrofe.
Il provvedimentoè stato emesso
nell’ambitodell’operazioneRialto,
scaturita dalle dichiarazioni di Felice
ManieroalPm venezianoRosario
Foiadelli.

ECIPA LAZIO                  Regione Lazio
Assessorato Scuola, 

Formazione e Politiche per il Lavoro

BANDO DI CONCORSO PER L’AMMISSIONE DI N. 18 ALLIEVI

AD UN CORSO DI QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE PER

lavorazione plexiglas
Riservato a migranti, immigranti, nomadi

Autorizzato e finanziato dalla Regione Lazio con delibera Giunta
Regionale n. 8133 dell8/10/96.

Il corso è riservato a candidati di età compresa tra i 18 ed i 32 anni non
compiuti in possesso dei seguenti requisiti:

– permesso di soggiorno

– Iscrizione nelle liste di disoccupazione degli Uffici di
Collocamento ordinario

I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del
presente bando. Il corso, della durata complessiva di n. 500 ore (mesi n.
5 circa), sarà svolto presso la sede dell’Ecipa Lazio in via Antonio Serra,
95 - Roma. Le domande di ammissione al corso, redatte in carta sempli-
ce e con allegata la documentazione relativa al possesso dei suddetti
requisiti, dovranno pervenire entro il termine improrogabile del 20/1/97
alla sede dell’Ecipa Lazio in Piazza dei Sanniti, 9 - 00185 Roma - Tel.
06/4460648 - 4460654. Per le domande consegnate a mano, l’Ente
gestore rilascerà agli interessati ricevuta recante la data di consegna.
L’accertamento dei requisiti e la eventuale selezione delle domande di
partecipazione alla suddetta attività formativa saranno effettuati da una
apposita commissione regionale mediante test attitudinali e colloquio. La
graduatoria degli ideonei sarà formata; sulla base dell’anzianità di iscri-
zione nelle liste di ufficio di Collocamento. I candidati idonei ammessi al
corso dovranno consegnare all’Ente, prima dell’inizio del corso stesso,
l’originale o la copia autentica della documentazione predetta.
L’autentica delle certificazioni potrà essere effettuata anche presso i
competenti Uffici regionali. La sede, la data e l’orario delle  selezioni ver-
ranno indicati con apposito avviso affiso presso la sede dell’Ecipal Lazio
in Piazza dei Sanniti, 9 - Roma - il giorno 23/1/97 dalle ore 9 alle 18. La
partecipazione al corso è gratuita.

Per informazioni rivolgersi presso la sede della Regione Lazio
Assessorato alla Formazione Professionale, via Rosa Raimondi
Garibaldi, 7 - Roma, tutti i giorni tranne il sabato dalle ore 10 alle
ore 12,30 oppure presso la sede dell’Ecipa in Piazza dei Sanniti, 9 -
Tel. 06/4460648 - 4460654.

Al termine del Corso, gli allievi che avranno superato le prove di esame,
conseguiranno un attestato di qualificazione professionale valido agli
effetti della legge quadro n. 845 del 21/12/78 e della legge regionale n.
23 del 25/2/92.

IL PRESIDENTE DELL’ECIPA LAZIO L’ASSESSORE

Eduardo Petronio Piero Lucisano

Approvano in I Circoscrizione Pds, Rc, Verdi, Pannella e Ppi

Odg sulle droghe leggere
L’allarme a Civita di Bagnoregio
Il pessimismo dell’Enea:
«Il principio della fine del Borgo»

Imovimenti franosi che si sonoverificati in questi giorni a Civita di
Bagnoregio rappresentano il «principiodella fine» del borgo
medievale.Questoquanto sostieneClaudioMargottini,
responsabile delle dinamiche geologicheedel territorio
dell’Enea, secondo il qualenei prossimi anni il versante
settentrionaledella rupedel borgo sarà soggetto a numerose
franedi crollo. «Le franedi questi giorni - ha spiegato - sono state
causatedalle piogge, chehanno rimobilizzato il corpodi frana che
si era staccatonel ‘93e depositato sul fiancodella valle. Il corpodi
franahaperòesposto le argille del pendio, che in seguito alle
piogge sarà soggetto ad erosioni edeformazioni che
provocheranno frane».Margottini ha ricordato che l’Eneaha
realizzatouno studioper il risanamentodella partepiù a rischio
del versante settentrionale, cheprevede 13 miliardi emezzodi
finanziamenti. «Agennaio - hadetto - partiranno i primi lavori di
risanamento inuna zonaadiacente al crollo, ma sononecessari i
fondi per le zonepiù a rischio. La ristrutturazione idraulicadel
fondovalle, l’impermeabilizzazioneeprotezione idraulicadei
versanti argillosi e stabilizzazione dellemasse tufacee sonogli
interventi necessari per salvare il borgo». Eda ieri sera circa30
residenti del borgo medievaledi Civita diBagnoregionon saranno
più «reclusi» in casa: il sindacoLucianaVergarohaannunciato
infatti ieri pomeriggio che, in derogaalla precedenteordinanza
emanata, i residenti e tutti coloro chehannoproprietàoabitazioni
all’internodel borgo, sarannoautorizzati a transitare lungo il
ponte-passarella cheunisce il Comunecapoluogoalla frazione.

— Il consiglio della prima circo-
scrizione ieri mattina ha deciso: sì al-
l’ordine del giorno in favore della li-
beralizzazione delle droghe leggere.
Il testo presentato dal consigliere
della Lista Pannella, Alessandro
Staccioli è stato approvato con gli 8
voti favorevoli dei consiglieri di Pds,
Verdi, Rifondazione e Rodolfo Mari
del PPI. Tra i contrari, sei per la preci-
sione, i voti diAn,CcdeCdu.

L’ordine del giorno

Lo stesso documento era stato
presentato dalla Lista Pannella in tut-
te le circoscrizioni. Nel testo - che in
gennaio dovrebbe essere discusso in
consiglio comunale nella seduta de-
dicata ai problemi dei giovani - è sta-
to evidenziato che nella capitale vi-
vono circa 30mila eroinomani e de-
cine di migliaia di consumatori di
droghe leggere. Un dato al quale si
aggiunge l’incremento delle morti

per overdose da eroina nei primi ot-
to mesi del ‘96, a testimonianza, da
un lato dell’inadeguatezza di politi-
che sanitarie che limitano le possibi-
lità di cura e, dall’altro dell’estrema e
pericolosa instabilità del mercato
clandestino delle droghe che rap-
presenta sempre il più grave fattore
di rischio per i consumatori di eroi-
na. «Per affrontare i problemi delle
aree a rischio - scrive sul documento
il consigliere della Lista Pannella,
Alessandro Staccioli - sarebbe op-
portuno che la legislazione naziona-
le consentisse di sperimentare pro-
cessi di normalizzazione, come l’e-
sperienza internazionale insegna».
Infatti, si ricorda nell’ordine del gior-
no, che in molti altri paesi europei, la
politica proibizionistica è stata sosti-
tuita, e con buoni risultati, da «forme
di vendita o di somministrazione le-
gale» e dall’istituzione di «aree di ser-
vizio» nelle quali consumare «libera-

mente» ladroga.

Le soluzioni

Ora la palla passa al sindaco. In-
fatti nel documento si chiede a Fran-
cesco Rutelli di portare la questione
urgentemente in Parlamento, con la
speranza che al più presto si possa
discutere della legge sulla «legalizza-
zione dei derivati della cannabis e
l’uso terapeutico degli oppiacei» e
sulla sperimentazione della sommi-
nistrazione controllata degli oppia-
cei.

I voti contrari sono arrivati, come
avevamo accennato, da An, Ccd e
Cdu che hanno protestato contro
quella che definiscono una «follia». Il
consigliere Cdu, Dino Gasperini ha
inveito contro il Ppi che secondo lui
«votando a favore dell’ordine del
giorno ha tradito i principi basilari
della moralità cattolica e della dottri-
na socialedellaChiesa».
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Anniversario di Nozze
“Pia Meola e Roberto Chiovitti”

Nell’anniversario delle loro nozze, Roberto ricorda con amore tutti
questi anni passati insieme a Pia, con l’augurio che questo amore
possa durare per sempre.
Auguri da l’Unità.


